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COL. PRIRO OTTOBRE 
s'apre un novo: periodo. d' abbo- 
namento alla Palria del Friuli 

pel. quarto trimestre 1884. 

‘La Direzione rende grazie a, que’ 
Mutticipj ed a parecchi’ comprovin- 
ciali che amnuirono, in questi ultimi 

forni, ad ‘inscriversi tra i Socì. 

A.tante prove di cortesì benevo- 
lenza. sì corrisponderà con nuove 
cure per dare. ognor più alla .Pa-. 
tria del Friuli la. massima va-, 
rietà di collaborazione ed insieme 
unità di concetto, . 

Per l appendice, dopo i, Romanzi 
di Corte, è pronto per ‘la stampa il 
già promessa Bozzetto, della nostra 
collaboratrice. che usa:segnare i suoi 








PROTESTE 
contro Ja riazione niel Belgio, 


Di rado, e ben lo sanno i nostri 
Lettori, la, Patria del Friuli si pre- 
occupa di quistioni attinenti alla po- 
litica estera; E ciò perchè crede non 
esistere nella Stampa provinciale au- 
torevolezza a simili polemiche, e per- 
chè poi quasi ogni giorno, l’argo- 
mento ci viene offerto dalle cose di 
casa. 

1 negozii della Diplomazia, l’analisi 
della vita . intima de’ Popoli, le vi- 
cendeeconomico-finanziarie degli Stati 
spettano di pieno diritto alla grande 
Stampa, di cui un. Giornale di Pro- 
vincia non. può essere che l' èco. 
‘Quindi ne’ telegrammi i nostri Let- 
tori avranno sempre trovato cenni’ 
sulle opinioni de’ magni diarii poli- 
glotti circa qualsiasi importante fatto, 
ovvero le ipotesi della politica in- 
ternazionale; e questi: cenni li a- 
vranho ritenuti sufficienti. 

Ma adesso, cioè da alcuna setti- 
mane, il telegrafo ci parla del Belgio, 
e la quistione che agitasi în quel 
piccolo Stato, è di generale interesse, 
e più per noi Italiani, perchè essa 
quistione collegasi con le aspirazioni 
d'un Partito, il quale tende a favorire 
nell'amministrazione e nelle Leggi 
certe dottrine reazionarie che indi- 
rettamente pur toccano l’Italia. Di- 
fatti se nel Belgio quelle dottrine 
prevalessero, i nostri Clericali imbal- 
danziti ne farebbero Joro pro per viep- 
più inquietare lo svolgimento della 
libertà nel paese e nello indirizzo del 
Governo. 

È utile, dunque, si sappia come i 
sintomi riazionarii nel Belgio non 
potranno .per lungo tempo essere 
colà impulso a popolare agitazione 
e a scene spiacevoli, come già ne 
avvennero, quasi nell'animo de’ Belgi 
scemato fosse il reverente affetto al 
savio Re che, seguendo le paterne 
tradizioni, professa il principio co- 
stituzionale sino allo scrupolo. Trat- 
tasi d’una aberrazione momentanea, 
d'una maggioranza conseguita per 
sorpresa, e che assai presto dovrà 
cedere davanti la forza dell'opinione 
pubblica. ' 

Nelle ultime elezioni si volle dai 
Belgi protestare contro la, politica 
finanziaria del Governo, non già pre- 
cipitare il paese nella  riazione. Che 
se per quello scopo i Clericali riusci- 
rono a sopraffare i Liberali, ecco che 
alla prima Legge riazionaria, quella 
sull'insegnamento, votata dalle Ca- 
mere, ecco insorgere la coscienza de’ 

cittadini, e poichè alle Camere le 
proteste sarebbero tortiate inutili, 
farsi queste con altri mezzi legali, 
specie per la voce .de’ capi dell’am- 
ministrazione de’ Municipj. 

Che se spiacquero certe scene pla- 
teali, in cui apparve la mano di po 


11 Giornale ence tutti i giorni, eccottuate lo domeniche — Direzione ed Actmini 























chi Repubblicani, piace il contegno 


che si prefissero di tenere în que- 
sta vertenza gli uomini schiettamente 
liberali e veri patrioti.’ 

Alla Legge, sull'insegnamento ap- 
provata dalla Camera il Re Leopoldo 


non valle opporre il veto, e ciò per 


provare una volta di’ più la stretta 
sua osservanza alla Costituzione. Le 


Associazioni liberali, conî un mani 
festo dell'altro ‘jeri; hanno procla- 


mato di volere che la Legge scola- 
stica: sia rispettata, come. ogni altra 
Legge. Intanto di confronto all’Op- 
posizione , ‘che aunienterà nelle Ca- 


‘tnete, ‘il Ministero Malou non saprà 


lottare a lungo; cosichè parlamen- 


talmente è-a ritenersi che ben presta 


gli succederà di nuovo un Ministero 
scelto tra i ‘liberali guidati dall'ex- 
Ministro Frére Orban. 

Ciò puossi pronosticare come un 
assai prossimo avvenimento. Quindi 
i Clericali in Italia non vedano nel- 
l'effimero trionfo de’ loro correligio- 
narii nel Belgio una speranza per 
sè, Davanti le tarite - proteste contro 
i conati riazionarii in quel piccolo 
Stato pieghino, per contrario, la fronte, 
e confessino l'incompatibilità de’ prò- 
pri principj con lo sviluppo .storico» 
civile d’ogni paese d'Europa. 
1 CO ON ‘ 


Il progetto per lo srentramento 
di Napoli. 


Ecco le basi del progetto abbozzato 
per la bonifica dei fondaci e dei quar- 


le 


dtieri bassidi..Napoli :. 


«Espropriazione graduale dei quar- 
tieri poveri. 

« Ampie strade nuove, con nuove 
case economiche. 

< Conduttura d'acque; sistemazione 


delle fogne. DA 
La base finanziaria principale sa- 


‘rebbe questa : concorrerebbéro nella 


spesa per I° opera lo Stato ed il Banco 
di Napoli, cui sì chiederebbe d’ age- 
volare il credito a costruttori. Il con- 
corso della Stato andrebbe dai 20 ai 
25 milioni. 


+ 


La crisi egiziana. 


Londra, 26. Fu presentata al Go- 
verno egiziano la nota di protesta 
degli agenti di Germania, Austria, 
Francia e Russia. 

La nota riserva tutti i diritti gi 
creditori. Dichiara la lettera del mi- 
nistro delle finanze come non avve- 
nuta. Rende il Governo egiziano re- 
sponsabile delle conseguenze. 

Anche l'agente italiano ha prote- 
stato. La sua nota si riferisce eselu- 
sivamenteall’avvenuta violazione della 
legge di liquidazione, senza enunciare 
un apprezzamento 0 dichiarazione 
qualsiasi circa il provvedimento preso 
dal Governo egiziano. Ra 

La protesta provocò una; specie di 
crisi. Se In lettera di Nubar relativa 
alla sospensione dell’ammortamento 
non viene ritirata, la dimissione del 
gabinetto è inevitabile. Alcuni mini- 
Stri si sono espressi in questo ‘sensa. 
Si tengono frequenti consigli dei 
ministri. 
__——_———€«+—_-_ 


Duelli di giornali 


Ieri, alle 2 12 pom. batteronsi Co- 
mandini della Lombardia. con Mo- 
neta del Secolo, e lo stesso Coman- 
dini con Romussi pure, del’. Secolo. 
Non sappiamo ‘ancora l’ esito dei 
duelli. i 


sl 








La France consiglia una coalizione 
delle Potenze europee .per ottenere 
dal Sultano ja destituzione di Tew- 
fik pascià, vicerè d' Egitto, ed occu- 
pare i punti più importanti nél Ca- 
nale-di Suez, senza tener conto del- 
1 Inghilterra come se non esistesse. 
== "E° 

Il ministro ‘Grimaldi proporrà. i 
mezzi di difesa contrò il protezioni- 
sino della Francia, È Ha, 
























strazione Vila Gorghi 
Tim munmero sepai 
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/Abbonsmento pustale) 


Monal serattanotae 
<''perzioni um 0h i pie 
11 getannto anlecipata 

Par uni sola volta ia 
"o IV° pigies coatesimil 

10 alfa linea, Per pis, 
voltezi farà ui abbao: 
Astiretì cotone 
(Fit ‘pagaia 
hies. 
















Numeri separati : 
#6 — arretratò Cont. 20: 









ent itaca note i a ; 









‘Coneglinno; 26, . 


Alle oro 4,52 è qui arrivato.il Re, 
salutato alla Stazione, da tutte le 
autorità e rappresentanze: cittadine, 

Una folla immens ralcavasi 
nella Stazione, cd accla 
grando entusiasmo. 

{Nostre corvisporidenze) "i + * 
- 1 

L'aspetto della città. 

® Pordenone, 26 sottimbre, att 8:pon, 
Sono stanco e non lo tempo. 
da scrivervi .posatamente, Accettate 
dunque ciò che vi mando’ ‘e’ nella. 
forma che vi mando — ini a 
legrafico, 

Pordenone 
ogni finestra pendono 
zionale e tappeti @ festoni, 69 
in mezzo a cui emerge la fiera figi 
del Re, buono. È ) 

I muri sono tappezzati dagli av 
della Giunta, della Società de' Reduci 
della Società operaia pordanonese, 
con Je parole marcate: Viva, i Re; 
scritte di Viva Urnberto I, Viva Sq 
voia, Viva il Padre della : 

Città animatissima. Tuttò 
ufficiale di Udine è presenti 
Cousigliere di Prefettura Crave! 

"daco co. Puppi, assessori Di Gi 
Chiap, Valeotinis, Schiavi; 

del Consiglio Provinciale c; 

piero, Deputati provinciali Bo: 
lanese, Marzin, Consiglie. 

Malisani, Roviglio ing. D; 

naba, Moro, De Girolam 

risco, Stroili, Ferrari; Clodig,'Galvan 
Di -Prampero, Cucavaz, Ciconi, Rainis 
—- Cucavaz cay Geminiano D 


. Dalla mezzanotte alle otto di sta- | 
mane non vennero notificati che do- 
dici casì. 

0 ufficiate dalla Lon di una grave invasione 
cla mezza. | diminuiscono e rinasce. la speranza 
‘4 di-.scongiurarla. 


Nel complesso:del,Regno casi nuovi — La squadra di riso della 


458 coù morti: 220, A n, Gioce Rossa, costituita ii, è pre 
155 ta 901, Ue REM sieduta dal sindaco Podestà, n'è vice- 


città, i) Srosi i ; Ganzi 
nova casi BI 6:20 morti; a Spezia presidente il generale St fano Canzio. 
43 casì 0 5 morti: Direttore delle compaggie sono il co- 
È lonvello garibaldino Gattorno e il 
| Nel'Polésine. :1 garibaldino Vivaldi Pasqua. 
Rovigo, 26. Casi: nuovi : Bottrighe | «:Preparasi un vasto lazzaretto nello 
4, Contarina ‘2,, Papozze 4, Porta spedale della duchessa di Galliera. 
Tolle 4, se; morte. Îl Governo: -telegrafò al Prefetto 
Dei casi préce: a Loreo, morti | Ramognini di Genova per autorizzarlo 
2; a Papozze, ‘morto 1; a ‘ Porto } a prendere tutte le misure che ‘cré- 
Tolle, morto 4. derà opportune per arrestare la dif- 
@ fusione del morbo, senza attendere 
nè istruzioni, nè approvazioni dal 
Governo. : 








Bollettino sani 
nezzamotte. 
















































































































Napoli, 25. 


La maggioranza”dei casi è dei, 
morti viene data vura dalla sezione. 
Vicaria,non più dalla sezione Mercato. 

La sezione Monte Calvario supera 
ora le sezioni Porto e Pendino. î 
Il questore Pénnino ordinò una 
severa sorvegli sulle abitazioni 
inquilini 
La leva militare venne rimandata’ 
a tempo indeterminato. 

Anche nelle beccherie municipali 
s'infiltra la camorra. La-carne scom- 
pare da esse per essere venduta nelle 
beccherie private a carissimo prezzo. 

Il benemerito Comitato provinciale 
di soccorso continua ad elargire soc- 
corsì d'ogni ‘spécie ai comuni ed alle 
sézioni colpiti dal: morbo. Wii 
I volontari della:squadra lombarda, i 
che trovansi. tin°noi ammalati, vanno 
sempre più inigliorando. 
icipio distribuì 











et Zip 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma.-Hl prof. Maes, considerata 
? importanza delle monete nella erò- 
nologia ‘propone che si conjno monete 
aventi da un lato l'effigie del: Re 
fregiato colla corona civica e dal- 
l'altro, al posto dello. stemma, un’e- 
pigrafe ricordante 1’ andata di Um- 
berto a Napoli. 




















































NOTIZIE ESTERE 


Belgio. il Governo continua nelle 
misure di rigore. Il Presidente del Co- 
mitato repubblicano ex-deputato Def- 
fuisseaux venne arrestato, 

Molte: guardie nazionali rifiutano 

di. prestare servizio. - 
. Si calcolano a più di, quattromila 
‘gli istitutori e le istitutrici posti sul 
lastrico; in causa della nuova legge 
scolastica. 
Egitto, In causa delle notizie 
contradditorie pervenute da Kartum, 
il Governo inglese ha deciso di non 
portare alcuna modificazione nella 
progettata spedizione del Sudan. e di 
far proseguire alacremente i prepara- 
tivi. ' 


MOTICA. PROVINCIALE 
IL REA PORDENONE 


In viaggio. 
Verona, 26. 


Alle ore 1,32 pom. giunse .il ‘treno 
reale alla Stazione di Porta Vescovo. 
“ Sotto la tettoia della Stazione lo. 
attendevano i deputati e senatori della 
Provincia, il Prefetto e il Sindaco le 
autorità militari, le rappresentanze 
dei corpì Morali e delle Associazioni 
e gran folla. pa odi 

Appena fermo il treno, all'apparire 
del Re scoppiarono vivissimi applausi. 
« Il Re mostravasì commosso, : 

Alle persone con le quali si trat- 
tenne, parlò dei casi verificatisi a 
Genova e di quelli in Proviricia di 
Brescia, mosirandosene impressionato, 

Il treno si fermò dieci. minuti iù 
Stazione e riparti fra le acclamazioni 
della folla. 7 
























Finora il nostro.muni 
10550 lenzuoli, 8620 camicie, 3789 
coperte, 289 paglicricci e 150 maglie. 

Gli ospedali.e_le: rase. di ricovero, 
vennero fornite di tutto il necessario: 
La città sì va sempre più riani- 
mando. pap 

Il campo di Marte. 


© baraccamento al:campo di Marte 
si va sempre più completando. 

Le baracche ira grandi e piccole 
saranno 150. Ognuna, di esse può 
contenere da 25 a 30 persone. 

Ogni baracca costa 1600 lire. 

L'aspetto ..del campo di Marte è 
dei più pittoreschi. 

Sembra un vero borgo ‘militare. 

Un stro volontario, 


É morto il volontario romagnolo 
Antonio Valdre, reduce da Villa Glorì. 
Fu assistito fino agli ultimi momenti 
da Costa e Musini. Il Valdre, giunto 
coi volontari toscani, era passato poi 
nella Croce Verde; egli mostrò un 
grande animo nell'assistenza dei ma- 
lati ed un’abnegazione senza pari. 
Morì rassegnata. 

11 municipio gli ha decretato una se- 
poltura distinta in cimitero, ove sulla 
sua tomba, come su quella del Lom- 
bardo, verrà intalzato un ricordo mar- 
moreo. 

$i migliora sempre. 
Napoli, 28. 


Il Bollettino della stampa, dalle 4 
pom. di ieri alle 4 pom. d'oggi segna 
casî 481 e morti 35. Dei colpiti nei 
giorni precedenti morti 2 

Anchoggi dunque il miglioramento 
è, come sj vede, abbastanza sensibile. 


A GENOVA. 
Genova, 25. 
Dalle dieci di ieri sera allo dieci 
di stassera sì ebbero ,54 casi di cho- 
lera con 18 morti. — Ù 
La cittadinanza è sp: 
questo improvviso, teri 
garsi del morbo, ì 
Oggi il municip 
P acquedotto Nicolay. 
principalissima della 
del cholera. 
Stassera - sì costitu 
di soccorso promosso 
zioni democratiche. 
Si temono tumulti al 
































Verso le quattro, il-corteo si forma 
al Municipio, Vedo le, bandiere de 
varie Società dei reduci ed opera 
duci di Udine, di Pordenon 
Daniele colle rispettive bandie 
cietà operaie di Udine, di.Pordenone, 
di San, Daniele, di Codroipo, d 
mona, di Cividale, di Latisana; 
Vito al Tagliamento, di Valvaso 
Buttriò; di Casarsa, di.-Maniago; d 
Palmanova, pure colle rispettiv 
diere; Società ginnastie: 


















seppe ; ed altre ancora, 

Sindaci della Provincia — ul 
cinquantina circa. 

Numerosi i reducì: prof. Bonini 
presidente; cav. Carlo Marz i 
Antonini dei Mille; Conti Lì 
via e via, Viani 


















































in attesa, 2 
Sul piazzale della Stazione. si: 
spongono le bandiere in semicerch 






















Sbrojavacca di Chions; il, 
di Prampero della Associ 
stituzionale; il cav. Celotti 
Progressista,. SE 
li i generali Piane 
Cosenz; Costarighini; Mar 
Bontù. 
Osservai il regio Prefetto 
intrattenersì col generale Coi 1)z; "di 
lui conosciuto sui campi di battaglia: 
è 






















*. Vicenza, 26. 
Una folla immensa trovavasi alla: 
Stazione al passaggio del'trenò reale, 
che arrivò alle 2.35. 
i MIROGETAnE AO i rappresentanti 
el Municipio e della Prefettura, il |; i Pr r 
senatore Lampertico, i deputati Lue- i, CT di-Pralmpero:. e 
chini e' Toaldi, tutte Je ‘autorità e le Lo ‘7. De Girolami 
Associazioni con bandiere. lele, OSRAALO LAI 
Il Re fu accolto con acclamazioni Seal Sì oi e Rua] 
vivissime: e salutato alla partenza da Cento dì SRO OLE s0, 
una ovazione entusiastica, bei teinpi € nto 
i Inilitoni, Poscia il 




























































. Mostre, 26. 
| Il tretio reale entrò alla’ Sta: ione! 
‘di Mestre alle 3.50. Folla enorme, 
tutte le autorità, aspettavano . lar 
vo di S. M. Le acclamazioni furono 
vivissimi sordanti, insistenti: i È 
rio fu subito attorniato dalla folla. Il 
‘Re salutava commosso; scambiò n 











Qal 














n altro -g 


Si reclamano pron 3 
i Ed: egli: sempre . imp: 


provvedimenti, . che parole coi Sindaci 
© numero dei fug; ‘di Venezia, col Prefetto: e.. onforti ed 
— Hl.morbo Tl.treno partì ‘dopo 3, minuti 3 Havre 


è ‘un iniricolà sti bontà, 





fion mai, cessate acclamiazioni. 









con: que’ dué modesti e ‘affabili e 
buoni sovrani... 

Intanto. era- giunta alle 5.20 la 
macchina staffetta. . 

Si mossero tutti în avanti. 


L'arrivo dì $, AL. 


e il facente funzioni di Sindaco, di 

Pordenone Alessandro Scandella: 

Vicinissimi al Re vedo il prof, Bo- 

nini, il dott. Marzuttini, il reduco 

Antonini... 

— Evviva il secondo Padre della 
Dieci minuti dopo — alle cinque è Patria! Evviva il re ‘leale! Evviva 

mezza — giunse il treno reale. Non | Umberto! o SIL: 

‘un, grido — quasi credevasi non È un entusiasmo indescrivibile. 



































fermò, unanime scoppiò e forte. ed a . i, 
entusiastica il grido di: Viva il Re! La carrozza si mette in movimento. 
11 Re discese. To ia seguo davvicino, per non per- 
È invecchiato, grigio. L'occhio però | dere nulla. x 
sempre fulmineo -— regale. Parmi Quando sì passa perla via  Mag- 
alquanto stanco. . | giore — Corso Vittorio Emanuele 
Primi a stringergli la mano, i ge- | — è un vero delirio. Piovono fiori 
‘nerali, il Prefetto, il Senatore Pecile, | da tutte le finestre; le signore agi- 
i deputati. — i x oi fazzole 
Con' questi ultimi s’intrattiene un | vecchi, donne, uomini gridano, accla- 
‘po’ a lungo. Ho chiesio al ‘Senatore | mano, Jo sono in mezzo ai cavalli 
“ Pecile ed al deputato Solimbergo di | dei carabinieri; a volta a volta sento 
* che avesse parlato; mi risposero: | 1° alito infocato d’uno di essi sbuf- 
della immane sciagura: di Napoli, Io, | farmi alle orecchie od il piedè fer- 
montato sulla predellina della car- { rato pestarmi sonoramente i talloni, 
«rozza reale, potei spingermi fin presso | Evviva!!. È È 
il venerando Cavalletto e udire la 4 è 


voce del Re. e 
—- C'erano dei bravi loro colleghi Il prof. Bonini parla sempre col Re. 


sì agitano acclamanti. 


























‘' laggiù, a Napoli — diceva. Umberto | — Come va la: lorò Società dei 
25 che fecero il loro dovere, E co- | Reduci ?. Je 
me! Rocco De Zerbi, Marziale Capo... — Bene, Maestà. e Doe 
Il padre della patria — come lo — Hanno delle figliali in Provincia? 
battezzò il popolo di Napoli — si — No, Maestà; ma' le organizze- 


‘ricorda dei giorni di dolore del suo | P®MO... Ù ig n 
popolo e di chi cimentò la vita per | — Badino di non farsi male... C'è 
giovargli. pericolo con tanta folla... — 

TI re passa quindi in rivistaunosqua- | | — Maestà, Udine la desidera... 
‘©. drone del quinto cavalleria (ch'era di j  — Verrò, spero... Quanto prima... 
stanza a Udine) schierato dell interno | — Scusi, Maestà, se non le parlo 
della Stazione, assieme al suo seguito | colle regole dell etichetta... Non. co- 
‘ed ai generali che vi ho nominato. Lo | nosclamo noi molto bene le forme... 
accompagna il ‘simpaticissimo e dalla — Oh, per loro reduci, non ci sono 
nostra cittadinanza amato ‘colonnello forme... a 
‘Gagni... Jo lo seguo passo’ passo, în — E la sua salute, Maestà?.... . 
‘mezzo alla ufficialità... — Sto bene... Non ‘mi sono mai 
‘Compiuta Ja. rivista, si dispone, sentito così bene... 
«fra gli evviva, ad uscire. Succede una Per le vie di Pordenone. 
giande confusione. 1) re viene fa- E sî va'avanti, passo a passo. 
gliato' fuori dalla folla e separato | Ina donna cade. Subito due uffi- 
‘dalla ufficialità che lo seguiva. Io | ciali e parecchi soldati le fanno cir- 
© mi caccio a stento fin presso la porta | coto per impedire che la'calpestino. 
‘. della Sala, 4; Avanti ancora. Le campane sùo- 

JI salato di Udîne, nano a distesa. Sulle facciate delle 
Il re stava pariando col nostro Sin- Sulese vedo i preparativi per Ja îllu 
‘conte De Puppi. > - È 

SONO EIA in dome della Città di i Jaerabto: Jo "Bleso entusiasmo, 
* Udine le presento gli omaggi della E 1 È 
* più seutita ammirazione per l'atto Ricevimenti, 
‘eroico... . i A Palazzo, il Re pel primo riceve 
“= Io fatto poco... ho fatto poco... { monsignor Pio Rossi, vescovo di 
:“ — Udine sarebbe superba di po- | Portogruaro, ed un parroco porde- 
- terla un giorno accogliere... nonese, don Giuseppe Zille, e mon- 
“2 Conosco i sentimenti di quella | signor Gaetano conte di Montereale, 
- patriotica città... Ma per ora... Vede, | canonico a Pordenone. - 

“a Genova... | S'intrattiene con essi un. quarto 

— Lo so, lo ‘so, Maestà: a Udine | d’ora circa. 
si sta ‘bene, e la Maestà Vostra corre Ammirando il vescovo l’atto di 
"1à dove si soffre... carità del Re, questi rispose: 




















È — Ho fatto il mio dovere. 
L'uscita dalla Stazione. — Ma il pericolo, Sire? 
Ma la folla irrompe. | -— Siamo militari, 
Ti re esce, monta in carrozza. dine. 
Lo ‘attorniano i reduci dalle Patrie Verrà anche - U na . 
battaglie. i * Dopo il ricevimento dei Deputati e 


Senatori, fu ricevuto il Regio Pre- 
tabilità, di disegno, l'aver almeno 
una tinta di scienze naturali, tecno- 
logiche @ imeccaniche ecc. formano 
«un complesso di cognizioni tali, che 
permettono all’operaio di elevarsi.an- 
che a quei posti per coprire i quali 
noi italiani siamo quasi sempre: co- 
stretti di ricorrere all’estero? , 
Quelle cognizioni, collettivamente 
prese, sono per 1’ operaio quello che 
i sette colori dell’iride sono per la luce 
bianca del sole. Gli oggetti visti sotto 
l’azione di uno o pochi raggi colo- 
rati, vengono da noi giudicati erro= 
neamente: è la sola unione dei sette 
raggi colorati, che. dando luogo a 
candida luce, cì permette di giudi- 
care rettamente delle cose che . ca- 
dono sotto gli occhi nostri. 

Così è per i nostri scolari: non 
basta il saper leggere e scrivere; a 
nessuno basta sapere un .po’ di. dise- 
gno, od un poco di aritmetica; di 
geometria ece.: è necessario ‘che 
tutti prendano cognizioni e di quello 
e di queste, altrimenti Ia. loro mode- 
sta cultura è incompleta affatto, e ad 
ogni piè sospinto emetteranno nella 
vita pratica giudizi erronei, tarpando 
le ali ai loro interessi morali e ma- 
teriali. 3 

È dunque urgente che per mante- 
nere il più volte citato equilibrio, i 
genitori ed i padroni dei giovani 
operai si dispongano a funzionare 
da forte e vigoroso braccio . di leva 
della resistenza, e. ciò’ coll’ inviare 
assiduamente gli allievi ‘alle lezioni, 
ed allora, come già ho in qualche 
guisa dimostrato, tutto camminerà 
colla necessaria armonia, e la scuola 
procederà di bene in meglio, e se 
ora è considerata come una Scuola 
organizzatà in modo lodevole (come 

Chi mai ignora, che il'‘saper leg- | ha scritto anche la Commissione în» 
«. gere e scriverò, il conoscere un po’ | via a'dal ‘Governo inglese .per' istù- 
‘Gi aritmetica, di geometria, di con- | diare*le scuole sul cobtinente euro- 


Il fe siede alla destra, Con lui 
e] 
3 2 APPENDICE 


PAROLE” 


leite alla solenne distribuzione de 

' premi agli allievì ed alle allieve della 

Scuola d'arti e mestieri in Udine nel 

44 settembre 1884 dal direttore della 
Scuola G. FALCIONI. 












































































Poche o nessuna se ne riscontra 
come la nostra, e ciò tutto e salo 
perchè non è possibile di portare alla 
licenza gli scolari, quando non fre- 
quentano con una certa diligenza ed 
assiduità i diversi corsi, 

E perchè mai e genitori e padroni, 
animati dal dovere che loro incombe 
come tali e come cittadini, non in- 
giungono ai figli e dipendenti di 
frequentare assiduamente la scuola? 

A quella età il verbo volere, con 
o senza negazione, deve essere poco 
famigliare ai giovanetti, e quindi se 
anche per naturale tendenza ad evie 
tare le fatiche ricalcitrassero alquanto, 
è necessario di far valere i propri 
diritti: devono andare alla scuola,come 
devono recarsi al laboratorio. 

Non valgono scuse, non sì possono 
ammettere attenuanti: non vale il dire 
che non si può, perchè volere è 
potere: non vale îl dire che non 
vogliono andarvi, perchè devono 
volere non vale il dire che pel 
loro mestiere basterebbe che sapes- 
sero o solo un podi disegno, o solo 
leggere e scrivere, o solo un poco di 
conti ecc. ece., poichè bisogna per- 
.«suadersi una volta, chie 'oggi, un po’ 
‘ di coltura per quanto modesta, non 

solo sta a cappello, ma sè necessaria 

ad ogni persona. È 



























prendono posto il generale Pianell-{. 










fosse quello, Poi, quando il treno si '. Cappelli, fazzoletti, mani,’ bracéia 





tano i loro bianchi fazzoletti; ragazzi, ' 




























































e bal ì È 

gli si espresse il sentimen 

sale di ammirazione per lui, che valse 
a rendere sempre più ici i yi 
coli ci 


( r Î Queste 
zioni di affetto chè mi ‘vengono’ 
da tutte le Provincie, come una 


i icl buon popolo italiano. 
All'atto del congedo, ‘ai depu 
provinciali, disse : ati 

— Verrò anche a. Udine.., 
Werrò... Verro... i. 1 
Si mostrò allabile sempre, il buon 
Re, con iuttì. a 
Ricevette quindi il Presidente del 
Tribùnale :e il Procuratore del Re di 
Pordenone edaltre Autorità politiche... 

Poscia ricevette la Giunta  Comu- 

nale e Corisiglieri di Pordenone. 
— Trovo che questa geritile città 
progredisce molto, sempre, nelle in- 
dustrie., Me ne rallegro e me ne 
consolo per Ja Patria... Andiamo a- 
vanti! n s 
Infine ricevette la Giunta ed il 
Consiglio Comunale di Udine. 

S' informò del Bilancio Comunale 
di Udine, delle condizioni della città; 
dei progressi ‘che vi si fanno.’ Poscia 
il tema del discorso ricadde si 
lori di Napoli‘ — fl continuo pe 
siero del Re leale, Padre: 
della, Patria, ie 
























’ 
“a 

Finiti i ricevimenti, il Re venne 
fuori sulla porta, discese dai.gradini: 
Tutti gridavano: ' 

— Viva il padre della Patria! Viva 
il Re! Viva Umberto! 

Il Sovrano si trovò circondato dalia 
folla. 

Ardevano î bengala, diffondendo 
per ognì dovela loro luce fantastica. 
Era uno spettacolo commovente. 

Re Umberto davala màno a tutti; 
e tutti si pigiavano a lui dintorno, 
poveri e ricchi, uominì e donne — 
per poter stringere quella ‘mano 

enefica. 


E le grida continuavano, incessanti, | 


clamorose, entusiastiche. 
In fine il Re si levò il berretto, e 
salutò la folla ripetutamente... 


Pordenone, ora 9 pom, 


‘Monsignor Rossi parte questa sera | 


stessa per Roma. ; 


S. M. si trattenne a lungo coi De- 


putati al Parlamento ed il Senatore. 
Pecile. Io mi posi dietro il palazzo, 
sulla terrazzina dove passeggiavano î 
generali al fresco; e se non potei 
sentir parolè, vidi il Re stringere 
ripetutamente la mano a ciascuno’ dei 
Deputati ed al Senatore. 

Chiesi al Senatore Pecile ed al De- 
putato Solimbergo dì che avesse par- 
lato; e seppi che parlò quasi sempre 
di Napoli. Sai 

— Che scenel... che. desolazione!... 
— diceva Sua Maestà — Ma quello 


peo) diventerà eziandio per profitto 
una delle prime ed avrà l’ onore .di 
portare ogni anno alla licenza un 
numero non umiliante di condidati. 
Ai nostri operai che meco visitarono 


l' Esposizione. di Zurigo nello scorso. 


anno, fece singolare impressione il 
metodo adoperato in quella città per 
assicurare alla Scuola professionale 
la frequenza e la frequenza costante. 

I principali Signori e Conimercianti 
ed Industriali sì unirono in lega, 
stabilendo di non servirsi dell’ opera 
e dei ‘prodotti di ‘quelle fabbriche, 
negozi, officine ecc., le quali non in- 
viassero costantemente’ i loro appren- 
disti alla Scuola d'arti e mestieri! 

In verità il dilemma è stringente: 

o perdere gli avventori, o, mandare 
i garzoni alla Scuola! E un'idea 
senza dubbio luminosa, che ba il 
doppio vantaggio di rispettare la li- 
bertà di ognurio e di far sì che î ca- 
pitali spesi annualmente nel mante- 
nimento della Scuola, producano un 
abbondante interesse, 
Però tale idea non ebbe applica- 
zione neppure ad uno dei Jaboratori 
di Zurigo: lo dichiarò il Direttore 
stesso di quella Scuola, la quale venne 
anche da me visitata durante le le- 
zioni, ed ammiratasotto ogni riguardo, 
Oh venga presto il giorno in cui le 
Scuole operaie italiane raggiungano 
tale altezza! venga presto il giorno 
in cui i nostri capi officina ed i ge- 
nitori abbiano la scuola nel concetto 
che l’ hanno gli Svizzeri, ed in pochi 
anni le nostre scnole d’arti e me- 
stieri saranno anch'esse oggetto d'in- 
vidia ai forestieri! . 

In altre ciità le società speciali 
operaie non accolgono fra i soci co- 
loro che non inviano i propri figli e 
dipendeuti alla Scuola professionale, 
perchè ritenuti indegni d’ appart 
nere al Sodalizio, e la minaccia di 






























sentimenti che s’ erano già ; 









.Îl Sindaco 







‘vere sussidi come altri Comuni 


‘generale..; 




























Cita 2... " 















“[magnanima e regale liberalità! del 


ai poveri di Napoli. 






















“il buon gusto, e'lo : 













esempi di alinegazione, di carità... '- 

— Maest: 1 esempio è venuto” 
dall’ alto... ai e OL 
i — Ohio lio falto ben pacol., Par: 
“me, non c'erano. pericoli. ] i 
ono per Ja povera gonte; che ‘non | 
può usar precauzioni, che non ha di, 
che cibarsi o si ‘ciba male, che si 
lascia vincere. dalla patita, * 

— ‘Ma l'atto suo magnanimo non 
verrà più dimenticato, Macstà,.;; ; 

— Vedo, vedo che questo buon; 
popolo mi acelama per la mia andata | 


«a Napoli; ma è ben poco, ripeto, | 
‘| quanto feci, o 





i «Aneddoti: 
Narrasi questo: anéddoto intorno 
al ricevimento della Giunta Munici 
pale di Udine, 0 I 
Parlava il Re della situazione poco 
‘buona dei Comuni in' genere” e della» 
necessità di venire loro in aiuto con 
opportune. riforme! della legge Comu- 
nale e Provinciale. RR, 
— I nostri Comuni :— osservava 
sono, è vero, 
essi in condizioni mon molto. felici, 
ma non sono nella necessità di 1 












— Ma.la legge -provvedo -in' via 





— Maestà....E non si dovrà! per' 





Vostra se continma con’ tanta libera: 
— Oh! oh! 
sorridendo. |» shaglie da 

Il conte Pupipi voleva alludere alla 





re che donava quattrocento mila liri 


alle autorità, vide’ il' cav.. Alfonso 
‘Morgante; di Tarcento; fregiato della 
medaglia dei Mille. Gli si avvicinò 


strinse con forza, estlamando: | 
— Stringo la manò”id un eroe! 
1) cav. Morgante forte si commosse, 
corrcambiò la strettià e non seppe far 
altro che gridare: SE 
— Viva il padre della Patria! 

; ara 
Bricciole e particolari. 
La folla intanto' acchamava sempre. 
S' era fatta sera. Fra le nubi leg: 
gere faceva capolino la luna. Taceva 
la natura. Palloncini miilticolori s'e- 
rano accesi lungo i viali. Variati e 
numerosi fuochi dì bengala illumi- 
navano il bel giardino in mezzo a coi 
‘sorge il palazzo. | - 

Era uno spettacolo fantastico. 

Mi sì avverte che il Re non riceve 
più nella sera. Io corro a buttarvi 
giù la prima lettera spisditavi, proz 
seguendo poscia con questa; non 
senza prima aver data van’ occhiata 
al mondo sotterraneo del palazzo‘: il 
mondo dei cuochi, che ‘s’ alfaccenda- 
vano accanitamente a preparare .il 
pranzo. uc 


CEZTREININ ISTOPEPELNER LTT VELVIISIT ARIA‘ 


tale ostracismo basta senz'altro per 
rendere tutti.diligenti ed. attivi nel 
sorvegliare perchè i propri dipen- 
denti frequentino la. Scuol su 
Non è quindi a. meravigliarsi se 
in quei fortunati paesi gli -effetti del 
1° istruzione, lenti se volete, ma c 
tinuamente- si infiltrano nelle. ma: 


Fu curioso e ben degno di nota il 
vedere nella Esposizione:Nazionale di 
Zurigo il rapporto intimo fra:Panda: 
mento delle Scuole operaie ed.i] buo 
gusto negli oggetti ‘esposti. Le mi 
gliori Esposizioni .erano quelle delle’ 
Scuole di Zurigo, $. Gallo, Gen 

la Chaux-de-Foue e ebbene i mi 

gliori. prodotti esposti in fatto-di arti 


‘ usuali (falegnami, fabbri, intagliatori, | 
decoratori, macchinisti ecc.) proveni- | 


vano, proprio nello stesso ordine, da 
quei paes 

Perchè ivi le Scuole operaie, fre- 
quentate în quel modo, con quell’as- 
siduità e tenacità veramente tedesca, 
creano l’ operaio istr uito, gli formano 
utano a varcare 


quei confini ed a spiegarsi innanzi 





quell’ orizzonte, che “da solo invano | altre fonti; alla Scuola appre 


tenterebbe di raggiu ngre e dominari 

Ma se le sopra indicate misuri 

coercitive furono in Isvizzera una' 
salvaguardia inutile ver assici 
vita alle Scuole d’arti e mestieri 
dovrebbero essere a maggior ragione. 
fra noi italiani, chie. scià maestri niel-' 





L'arte dovemmio trovare i nostri capi | la ‘nostra preghiera ( 
officina dispo:stissimi a riacquistare; ‘ gualarli alla. pubblica serali, tipo: 
‘insieme alla libertà, il posto in parte}. nomi che sarò. poi ben leto dI Pig; 


perduto, e quel prestigio che lora si 
contende da.lla febbrile attività spi 


gata nei lavoratori e nelle ‘Scuole di'|'e considerati come parte ! 
oltralpu. + 1,2] del braccio della resi 
In vista di.tufto «ciò il Consiglio | leva,icui:ho' paragonata 2: 0 
«direttivo ed .il Corpo insegnante, in | È i ; 
| questo giorno Jenne, : Qui alla pre; 
O 


senza delle Audorità e di: eletta schierà 





3 ati 7 A 090 | Orient 


“che confortava. e- conforta, sono gli 











































5 mA i Ri 
legge provvedere anche: alla : Maestà | 


. Appena smontato ‘il Re alla sta-. 
‘zione, quarido si’ trovava' in ‘mezzo 


di slav cio, gli afferrò.la-mano, glieda |:2 


Î Oggi la città è animatissima. Alle 











operaie, nei laboratori e nelle officive! 





























| queste brevi parole coll’ incoraggiare 






t tare la vostra istruzione e la 

















HI Rey appena entrato nel gaii,, | “on 
acclamato ‘dalla folla, si. frenata, so 
nell'atrio! d “strinse la: manga af le filante 
















































































































i del' Comitato -Pordengy 
; L enon ‘pr vi 
he'fucévan Ja grardia ‘sulla at 5 iti 
riograziandoli 6 dicendo di Casone jerd iN 
comniassa perl entusiastica “a Sanno 
glienza dei pordenonesi, ! ‘Ja 
CAPO i - ‘pocori 
Lamico néstro:assessore Gi mutui 
Bonin è a'Hetto.* Lergera pad at Jarno 
stazione e-si slogò tm picdé, Gi se ; dal:M 
«ranno otto. giorni per-gugrire, riali 
ta Si 
RETARAI È contri 
La guardia di Pabblica Sicur so 
i È ca_Sicurezy ori 
«di stanza a Udine, Canziani Anto pd 
rinvenne «una - medaglia": argeigy cordie 
dellu'campagna 1806, perduta certa. compi 
da: qualeHie reduce, ". servir 
o ro uell 
t venerando” co, Ghe. ria pi 
rardo T .g Valsecchi di Soir teresi 
bergg; il Sindaco di Feletto rav, Togo: Gi 
Al Sindaco.di Merttto,., . È di po 
Li SO ER it 1 ingr 
Città illuminata: Bande festoso pa. prof, 
«corrono le vie tutte.Grande amni. tile:p 
razione. > set traibi 
ce, 021,0 
i : Giovi 

Domani, alli tim., i Deputati 

al Patlamionto n'Golaziche da ques: 









tendevano lar. 
zione erano que. 
lirmento), fanfara 
nons, banda-Stali. 
Wepfer, Fanfaa 





pet 


Ho veduto il ‘biglietto d' invito 
per. la colazione . di ‘domattina, alle 
40 ant. Eccovel te poM. 

*- Il Profelto "di Palazzo: d'ordine di 
«Sua Maestà <il.Re,: ha. ono 
i invi! ils colazione 





































Si'prega avverti. ‘caso d'im 
pedimento. — te 
Sono invitati i meinbri 

i deputati al Parlamento: 













ciale, i Deputati P ali, Ja Giunta 


Î il. Presidente, .del Consiglio, Provine 






me 

do vol 

Il cav. Emilio®*Wepfér” pagd a 
giornata agli operaiisuoi per intero, 
benchè avesse:loro,concesso vacanza, 


è 







La rappresentanza della Società 
operaia dì Udine è.ripar 
anche quella dei calzol: 
chieri. Si 
















(Nostro tolegranuma). 
Pordenone, 27 ore 840. 

















undici il Re si.reca al campo. Stas- 
sera, grande, fiaccolata, 






























‘divcittadiui;’ vi ‘rivolgono col’ mezzo 
mio;:0 capi :officina :@ genifori dei 
i pi rai, il più caloroso 
inti della necessità 
alla Scuola, pis: 
‘ando genero: te'al disopra dei 
piccoli danni materiali che pet avven 
«tura. dovrete. incontrare, li mandiate 
ad inscriversi nel prossimo ottobre, 
“ma non perchè se ne allontanino en- 
irò qualclie mese e' specialmente In 
marzo, sibbene perchè rimangano © 
Joro-posid;. come”valorosi soldati, fino 
alichiudersi. dell’ anno scolastico, © 
i allora altri. saranno i 7 ultati | 

“ Chiudo, per non tediare più oltre, 















































anche voi, “o giovabi operai, a frequen 
tare diligentomente la Scuola: è la 
-Sewola che deve rendervi un giorno 
menio misurato il pane e meno duro, 
a voi ed alle vostro famiglie: è la 
Setola serale è festiva che, durante 
‘il’tif'osinio nell’ officina deve'cortple- 

vostra 
educazione, per procurarvi in ‘seguito 
anche quelle soddisfazioni di amo, 


roprio che invano, cercheresie " 
“iene i rendere! 
























i vostri: doveri -per apprezzare PI 
tardi i vostri diritti, e come premi! 
straordinario. 6 ben, meritato da W 

i i }, il Consiglio dl 
mo anno scolastico 
‘ragione i nomi 
roni cho atcolsent 

> oggi, per 50° 
era d'oggi, Di "tino, 





























ji i î 
tere qui in questa, gran ni Si 
un'? chè” Sieno, ricor 

‘anno, perchè: $ ‘ntgrante 
ran 













stenza, nella 8 







GP LoioNI 





Charitas. S.. Vito al. Taglia- 


mento, 26 settembre. Lo spirito di’ 


filantropia spiegatosi în tutta Italia 
er venire in soccorso dei fratelli 
colpiti dal cholera, ebbe i suoi effetti 
jeri in modo soddisfacente ‘nel Co- 
mune di S. Vito al Tagliamento. 

La questua promossa di comune 
‘accordo fra Ja Società operaia. di 
inutuo soccorso è la Associazione fi- 
larmonica, e validamente appoggiata 
dal Municipio, diede ‘il considerevole 
risultato di oltre L. 500 (cinquecento). 

Sia lode sincera a tutti che con-. 
contribuirono. in tale opera di bene- 
ficenza, la quale viene ad affermare 
il grande principio di fraterna con- 
cordia, che tutti salutarotio con vera 
compiacenza, e con l'augurio possa 
servire di pietra fondamentale ‘per 
quella armonia che è tanto necessa- 
ria per l’ utile svolgimento degli in- 
teressi generali del Comune. 


Gratitndine, Sento il: dovere 
di porgere pubblicamente'i più vivi 
ringraziamenti al chiarissimo signor 
prof. Luigi Pinelli, il quale, con gen- 
tile pensiero, volle che 1’ importo ri- 
traibile dalla vendita del suo poema 
Ozi estivi, edito in Tarcento coi tipi 
Giovio, fosse devoluto a favore di 
questa Società ‘operaia. 

Parcento, 26 settembre 1884, 


Luigi Armellini fu Giacomo. 
presidente della Società operaia. 


. AI Comizio agrario di Spi- 
limbergo pervenne da Monza lì 
seguente telegramma : 

Sig. Presidente Comizio Agrario 
SPILIMBERGO. 
S, M. il Re mi onora dell’ incarico 
di ringraziarla e pregarla a rendersì 
interprete, ‘della sua riconoscenza 
verso codesto Comizio pei sentimenti 
esternati col:telegramma di V. S. 
Monza, 24 sett. 1884. 
{l primo Ajutante di Campo 
Gen. Pasi. 


Se è vero, sarehbe enor- 
me! Effetti dell’ ignorànza 
— Dovrebbe immischiarse- 
ne l'autorità. Scrivono da Nimis 
al Cittadino Italiano : 

In uno dei numeri del Cittadino 
del giugno ‘del passato anno, si lesse 
uno sperticato encomio firmato dal 
villico Pietro Vizzutti di Forlano ad 
un certo Giacomo Tilatti, villico di 
Ziracco, per avergli — a suo dire 
- salvati da morte due bambini 

colti d' angina difterica. 

L’anno decorso questo Comune 
diede un contingente vistoso di difte- 
rici, avendosi raggiunto la cifra di 
circa 60, Prevalse però la forma mite, 
in modo che la media percentuale 
toccò appena il decimo, Nel luglio 
corr. anno questa nemica delle ma- 
dri volle di nuovo far capolino 
rivestita di una malignità sorpren- 
dente. Sino dai primi casi diagno- 
sticati con prognosi letale, il volgo 
ignorante e superstizioso, anzichè ot- 
temperare ai precetti terapeutici del 
medico volle ricorrere clandestina- 
mente all’ opera del Titatti, che con 
sfrontatezza e petulanza villana entrò 
nelle famiglie dei richiedenti, bandì 

« le prescrizioni del sanitario e con 

fare cattedratico appressatosi ai sof- 
ferenti violentemente tenuti stretti 
dalle braccia dei famigliari, con ferri 
suoi propri penetrò nella gola di essi 
più volte al giorno esportando le 
placche difteriche ivi giacenti e mo- 
strandole ai presenti in atto di trionfo, 
facendo loro vedere e credere che il 
male in tal. modo fosse del tutto por- 
tato via. Le copiose perdite del san- 
gue sopravenienti nella pluralità dei 
casi per tali rozzi maneggi ed i sus- 
seguenti fenomani eran posti in non 
cale. Ciò fatto, propinava agli operati 
pane, carne, vino ed acquavite a iosa, 
che.doveano ingoiare volenti e no- 
lenti in sua presenza. 

Il poveretto fiducioso nella mitezza 
dei casi dell’anno decorso, riteneva 
che anche in questo, tutto gli an- 
dasse a gonfie vele, ma pafalrac/.., 
successivamente morirono sette bam- 
bini a cui egli avea assicurata la 
guarigione. d 

Per far conoscere poi quanta sia 
l’abnegazione e filantropia del Tilatti 
in questa opera anti-umanitaria vi 
posso dire che nella sua modestia si 
contenta di dieci lirette al giorno 
per ammalato coll’ aggiunta del vitto 
ed alloggio conveniente alla sua 
alta posizione sociale. er 

Qualcuno penserà che tale individuo 
dovrebbe richiudersi in domo petri ; 
ma è stato forse possibile indurre i 
capifamiglia a sporger querela e men 
che meno indurli a testificare, se 
richiesti, sugli atti operativi e com- 
pensi incassat Duole il confes- 
sarlo, ma è cosi. Ve lo tengono ce- 
lato di giorno e di notte nei più 
segreti ripostigli in modo che il me- 
dico assicura di'non avér mai ‘ancora 
potuto sorprenderlo e guardarlo in 
viso, à È : 


Potendo quindi il suddetto cerré- 
tano, in forza agli elogi avuti su 
questo ed aliri giornali, essere chia- 
mato da quanti ignorassero questi 
fatti, ed oltrechè riuscire di martirio 
ai bambini esaurire le piccole risorse 
finanziarie dei nostri campagnuoli, 
ho creduto ‘bene residere di pubblica 
ragione questi appunti. 5 

E'obolo dei morteglianesi. 

Mortegliano, 25 settombra 1884. 

In seguito all’ iniziativa dell’ ope- 
peraio Badino Francesco, per una 
colletta a favore dei colerosi di Na- 
poli, i sottoseritti raccolsero le sotto 
indicate oblazioni, quali vennero in 
giornata spedite all’onorevole sig. 
Sindaco di Napoli, mediante. vaglia 
postale. i 
Valentino Pagura— G.Balta Tomada. 

Badino Fruncesco 1. 3, Bianchi Maria 1. 2 
Peressini Sante sindaco |. 5, Pellegrini Pietro 
1. 2, Famiglia Pagura I 10, Mion Giovanni I. 
1; Di Varmo conte Gio. Batta |, 10, Barbina 
fratolti |. 2, Famiglia Tomada |. 3, Lant Gio- 
vanti 1, 1, Brunich ‘Fratelli 1. 5, Meneghini 
Manganotti 1. 1.50, Betri Giuseppe 1. ‘2, Di 
Lena Valentino I. 2, Rapretti Teresa cent. 50, 
Savani Carlo Ì. 1, Bianchi fratelli 1. 4, Vesca 
Gio; Batta |. 1, Meneghini Carto 1. 1.50, Ti- 
relli Giovani I 1, Tambuclini fratelli ‘1. 4, 
Famiglia Piussi e della Mea |. 10, Percoto 
Aotonie l. 2, Famiglia Petrejo I. 10, Gobbo 
Giorgio I. 2, Bulfoni Antonio .. 1, Fumo dott. 
Enrico }. 3, Bigaro Angelo 1. I, Borsetta Gio- 
vanni |. 1/50, Elisa Snaidero Beltrame I. 1, 
Sebastianutti Raffaele i. 1, Carlo Zanutta |. 2, 
Guttesco Francesco |. 1, Fabris Pietro |. l, 
Giuseppina Mazzaroli 1. 2, Borsetta Nicolò 1. 1. 
Ferro Giovanui |. 2, Basaldella Giuseppo |. 2, 
Miorini Vincenzo 1, 1.50, Gondini Giuseppe 1.1, 
Marchesini Nicolò cent. 50, Sandri Pietro 1. 1, 
Di Giusto Don Giusto |. 1, De Checo Antonio 
1. 1, Chiaruttini ing. Antonio 1. 1, Di Giusto 
Giuseppe L l, * Totale L. 114. 

Faccenide spia cevolissime. 
Nel Comune di Grimacco, e proprio 
in quell’ufficio municipale, mentre 
siedeva la Giunta, fu involata la 
piccola somma ‘di 1. 5 e centesimi. 
Quel signor Sindaco se ne accorse, 
ma pel momento non poteva spie- 
garsi come fosse avvenuto. lo stiano 
volo. SRO 

Che fa il signor sindaco ? Ordina 
una rigorosa perquisizione sulle per- 
sone di tutti ì presenti a cominciare 
da se stesso. 

Si fa quindi la perquisizione e nelle 
tasche dell'assessore G. G., aggrup- 
pato in un fazzoletto sì trova i da- 
naro, proprio quello che pochi rào- 
menti prima si trovava ‘nel cassetto 
dell’Ufficio e che era roba ‘del Co- 
mune. : 

Il brutto fatto fu denunciato alla 
Pretura di Cividale, ma.l’Assessore 


ha preso il largo. 


(Dal libro delia Questura). 


CRONACA: CITTADINA 


BHunicipio dî Udine. 
Avviso È 


Le vaceldiuzioni e rivzecipazioni di autunoo 
per l'interno della Città si faranno mei locali 
della Scuola maschile dello Spedale Vecchio in 
Via dei Teatri e verranno gratuitamente pra- 
ticate dai vaccinatori comunali signori dott. 
Bortolomen Sguazzi, dott, Riecardo Pari, dott. 
Giovanni Rinaldi. nei giorni di sabato 27 set- 
tembre e 4, 11, 18 e 25 ottobre alle dre 12 
meridiane. 

Si raccomanda ai padri di famiglia e tutori 
di presentare i loro figli ed amministrati 
l'ora sopra detta, e nei giorni stabiliti,  ricor- 
dando loro che chi non è munito del certificato 
di vaccinazione non può essera ammesso nelle 
Scuole pubbliche, nè agli esami dati dalle Au- 
torità, nè ricevnto neî Collegi e Stabilimenti di 
educazione ed istruzione. 

Dal Municipio di Udine, 

li 24 settembre 188£. 
Il Sindaco 


L. De Puppi. 


Soeletà operaia. Per quanto 
si sa da buona fonte intorno ai la- 
vori della Giuria di Torino, sezione 
Previdenza e beneficenza, alla nostra 


società operaia vennero ‘assegnale: 
| medaglia d’ero alla Società; 


medaglia d’argento all'avv. dott. 
Schiavi, quale priocipale compilatore 
del nuovo Statuto sociale ; medaglia 
di bronzo al razioniere Gennari Gio- 
vanni. 

La Pastorizia del Veneto 
N, 18 contiene quanto segue: ) 

Società Patrovato pei pellagrosi a Mogliano 
V. — Hodlie , cràs tibi — Mostra collet 
tiva del Minist. d' Agric. in Torino. — Opere 
idrauliche di Il categoria — F., Società dei 
giovani agricoltori di paese — A. Pasgualigo, 
Îl privilegio del locatore e il credito agrar. — 
Grazioli, Modo di trarre profitto ‘dalle acque 
delle fogne — C.; Ancora sugli scioperi del 
Polesine — Eno, Dell’ aereazione dei mosti — 
"C., Coltivaz, sperim. del Frumento — Y., Una 
pubblicazione del prof. Morpurgo — Filaferro, 
Commercio selle frutta è Vigione — Annali 
Istit. Teo. d' Udine, Utilizzazione dei cadaveri 
unimali — Notizié — Cadamuro, Stabilimenti 
bacologici o confez. dei seme bachi. 


Nesta di heneficenza, Ci 
viene comunicato: Ad iniziativa dél 
conduttore della Birreria Kosler fuori 
porta Aquileja, si potè ottenere che 
domani, domenica, la valente musica 
del 40.0 regg. suonerà, anzichè sotto 
la Loggia, sul: piazzale. della - sta- 
zione ferroviaria, dalle ore 6 alle 8 p. 


‘della, Birreria Kosler 
farzosamente: illuminati, e 
‘dell’ incasso lordo:-ottenuto durante 
l’intera giornata, il :25 per cento 
sarà devoluti beneficio dei cho- 
lerosi, n 

La, Ditta, Kasler, proprietaria delia 
Birronia, -Goncorrerà:'essa pure. con 
una quota!ad accrescere il fondo da 
inviarsi ai disgraziati sofferenti dal 
morbo. De 

È stata un'idea allamente umani. 
taria questa del. concerto di domani 
a scopo di beneficenza, e tutto fa 
presagire che splendida ne sarà la 
riuscita, DE 

Programma dei pezzi musicali 
che la Danda del 40° regg. eseguirà 
domani 28. settembre sul piazzale 
della stazione ferroviaria. 
4. Marcia I Ritornò 
2. La Vezzosa Mazurcha 
3. I Vespri Siciliani” 

sinfonia 7 
4. Ione Finale 397 
5. Skating Polcha d’ Aloe 
0. Lucia Finale 29. Donizzetti 


RPerdonate:al proto, L'intel- 
ligenza del letto: rà certamente 
corretto' da se ‘lo ‘sbaglio ieri avve- 
nuto nella composizione della terza 
pagina del giornale. 

«L’ Elenco dei bovini friulani ‘pre- 
miati all'Esposizione di Torino, an- 
dava collocato immediatamente sotto 
l'articolo; Il Friuli in Torino. In- 
vece il proto si è permesso di collo- 
carlo nella seconda colonna in posto 
affatto inopportuno, 

Lettori. perdonate al proto; pove- 
retto, ne ha tante per la testa! 


"Neatro Nazionale, La Mario- 
nettistica Compagnia Reccardini que- 
sta sera alle ore 8 rappresenta: 

Roberto il Diavolo. Con ballo. 


Posta economica. Signor P. 
YV. Udine. Lei ha tutte le ragioni del 
mondo. & . 

L’odiciattola del medicuccio poeta 
meriterebbe davvero una buona stri- 
gliata. u 

Tuttavia non crediamo conveniente 
stampare la sua lettera, tanto più 
che lei — evidentemente — ha fir- 
mato con un nome che non è il suo. 


Bertiui 
Persiani 


Verdi 
Potrella 


Passatempi del sabato. 
Logagrifo. 
Tutti mi cercano 
Senza: cappello ; 
Con 7 mi temono, 
Con € mì ascoltano, 
Con A teogonmi 
In serviti: 
va 
Sciarade. 
È discordia bel primiero, 
i nel secondo. 
pell'intiero. 


va 
Pronome l'un; l'altro parola ispana. 

Arti. linguaggio, scienze, e " viver stesso 

Senza un total sarebber cosa vana. 


Nel secondo ata l' intero; 
Sta fra cinque il mio primiero. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
MAR - SALA. 
Spiegazione dell’ indovinello: 
L'OROLOGIO, 


-— Ci pr 


GAZZETTINO COMMERCIALE 
1 cassesti culla nostra piazza. 
Udine, 25 settembre. 


(Rivista settimanale). 


WForaggi. Si andò altevnativa- 
mente în questa ottava coi fieni, tanto 
fuori mercato come sul mercato. 

AI chiudere della passata settimana, 
i prezzi sì tennero sostenuti, anzi au- 
mentarono di circa 25 centesimi dal- 
l’ultimo nostro listino. Malgrado le 
non favorevoli notizie sullo sfalcio 
dell’agostano e del trifoglio, al prin- 
cipiare della corrente settimana i 
fieni perdettero i 25 cent. guada- 
gnati nella precedente. Questo in 
causa che, rifornitosi abbastanza pel 
momento il consumo locale, le do- 
mande .cessarono d'essere attive. 

Non varia perciò la nostra opi- 
nione che i fieni propriamente detti 
in avvenire avranno miglior sorte, 
non essendovi esuberanza. 

I prezzi fatti fuori mercato s’aggi- 
rarono per le buone qualità dell'Alta 
da L. 450 a 5; lesecondarie 3.80 a 


425; della Bassa buone, prezzi con-.{. 


simili. Paglia ferma da L. 3 

N mercato fuori Porta. Pose 
discretamente attivo. 

Sabata i fieni tutti. rial 
più specialmente quelli * 
l'Alta che toccarono ai 
il quintale. 

Durò un baleno tale’ 
rente, dappoichè, st: 
ufficiale idell’odiernò-n 
ritornarono a ribassai 


Fieni dell'Alta4.a q.(4) |. 

- Id. id. seconda Ps de 
Id, della Bassa scarti n 2.50 » 2.80 
‘Anche sugli altri mercati del Ite- 

gno le quotazioni dei fieni seguirono 

il tempo. Se bello, si sstenevano; 

piovoso, vi si faceva il ribasso, Fini 

rouo pri col chiudere fn complesso 
debolmente, tranne qualche eccozio- 
nale piazza, ovo il sostegno fu più 

«marcato. La paglia ferma ovunque. 

. Si incominciò a mietere alla 
nostra Bassa i Mulici che diedero un 
buon risultato. Le altre qualità sono 
‘infritardo di quindici giorni ed abbi- 
sognano di caldo per altrettanti giorni 
affinchè la maturazione si faccia re- 
golarmente. 

“A Portogruaro i risoni nuovi per 
partitello fecero 1. 18 il quintale. T'ale 
prezzo, în giornata, ci sembra abba. 
stanza buono pel produttore, ma noi 
temiamo assai che possa mantenersi 
in questo limite stante Ie buone. nuove 
sul raccolto non' solo in’ Piemonte, 
ma da per tutto ove il rîso viene 
coltivato. 

In Piemonte si ebbero in quest’ot- 
tava delle piazze che sostennero di- 
scretamente le qualità nuove, specie 
i Bertoni, e delle altre che cammi- 
narono fiaccamente con tendenza al 
ribasso. Da tale incerto andamento 
non si può dedurre positivamente 
‘quale sarà delle due la corrente che 
prevarrà? . 

Noi, come abbiamo detto sopra; 
crediamo che tanto pell’ottimo rac- 
colto in talia come per la spiétata 
concorrenza Indiana la corrente de- 
bole prevalga. 

- D’ affari sulla nostra Piazza in risi 
non si fecero in questa. ottava ‘ che 
quelli inconciudenti ed usuali di det- 
taglio. e, 
Udine, 26 settembre. 


filerceato delburro. Eccettuato 
qualche mastello spedito in Provincia, 
del resto domande di qualche im- 
portanza per fuori non ve ne furono. 
Eccoi prezzi praticati per quintale. 
Chilog. — Latierie 1. . 
» 435 Camia » 2.05 » 2.08 
» 290Tarcento »2— » 2.05 
“» — 430 Slavo » 1.88 » 192 
Dazio escluso. 


Wdîne, 27 Settembre. 


Miereato granario. Attivo 
nelle transazioni, particolarmente nel 
granoturco. 

Frumento la maggior parte sca- 
dente e scarseggiante. ’ 

Comparvero su questo mercato le 
castagne nuove. 

Ecco i prezzi praticati prima di 
porre in macchina il giornale. 
Frum, com. 1. 13.50 a 15.20 
dett. da semina » —— » 1630 
Granoturco com. vec. » 11.25 a 12.25 
detto giallone com. vec.» —.— a —— 
detto comune nuovo ». 9.— a 10.50 
idem. non stagionato » —— a —.— 
detto giallone nuovo » 11.— a 11.75 
detto pignoletto nuo, 
Segale nuova 
Lupini nuovi 
Fagiuoli: piao. nuovi 
Miglio nuovo 
Castagne nuo. il qu. 

Miercato delle 
legumi, 

Ecco i prezzi praticati di prima 
mano per quintale - 

Pesche comuni -——.— 20—. » 35. 
Uva 

Fichi , 

Fagiuoli fraschi » 10— 3 
Patate » 5_-» 6. 
Tegoline » 7-0 10. 

Mercato delle uova, Vendute 
30000 a |. 78 il mille. 

Foraggî, Oggi i fieni buoni si 
pagarono di nuovo in rialzo da 1, 4.50 
a 5.20 il quintale, 


Mercato hovine settimana- 
le. Ricordiamo nuovamente ai no- 
stri allevatori di bestiame che ogni 
giovedì di ciascuna settimana sì tiene 
in Udine nel solito luogo (Giardino) 
il mercato Bovino. - 

Non dubitiamo che allevatori e 
compratori vorranno fare in modo da 
renderlo animato. Sappiamo poi che 
mediante il giornale il « Sole » di 
Milano vennero avvertiti quei com- 
«pratori dell’esistenza di tale mercato. 
Per ciò ci lusinghiamo positivamente 
del loro concorso. 


(1) Che sieno poi propri 


— ll 


»T— AT 
» 10.25. a 10.50 
» 5.752 6— 


»—— >» 14 


» 14 > d0.— 
frutta e dei 


Lfioni di La qualità P 


i Segnalansi a Lione ventidue falli- 
menti dichiarati nel mese corrente. 


ontiniiano a Bruxelles le'.pergu 
sizioni domiciliari presso gli ade 
renti dolla lega repubblicana. L’ Echo 
du Parlameni dice che furono -se- 
uestrate armi, munizioni ‘e. seritti 
anarchicì e che sì prevedono, degli 
‘esti, imperocchè si pretende trat- 
sfarsi di congiura contro la sicurezza 
dello Stato: - - ASTE 


sb - 

L'astuzia di on romtadioe. 
L'A Woidhofen, in Austria, va contadina 
moaffitto il diritto di caccia it fitto il 
Lio, dol Comune; 1 non esatto 4 
divitd, sile catrin delle persici, A : 
somdci, biaki cucelitori, a putti però celo, i 
Inflino sloveno casa divito in tre portì 


aio 1. 


te cacciatori nesoosontironi; II prodotto 
fu copioso, Andali, dopo lu cnecin, it. bh! Ge 
seria por rifociliaral & dividera fa prede, i 
contadino n ei forse cuocava 1 futto contratto 
comincidi i bistioriarsi coi suoi. compagai, ed: 
avendoli inginriati, ne abba da uno di csi un 
potente schiaffo, * CHO 
Alora, como colpito dul' fuitnino, il contadino. 
cudde n terra somma movimento 6 come morto: | 
£ suoi compagni sttorriti usarono ogni, tnezzt 
per farla rinvariro; gd 1 tal uopo lo portarono È: 
ali’ spetto presso una fontana, 6 gli apruz 
rono acqua pul viso, A 
Finulnento I contadino upro” gli... occhi ; 6d 
incomincia a riuverni; 5 duo cacciatori ! respie 
vano e, per non andare incontro si nuovi denni; 
di soppiatto su la sviguano, Appena -purtità, 5h 
contadino balza in piedi tutto allegro ‘ oscis. 
mnndo: Ze pernici me l'hanno lasciate ‘qui, 
Esse valgono bene uno schiaffa, |. iii: 
13 tuttu contento che ! astuzia gli era riu- 
scita bone, portò a casa sua l'intero bottino 
della caccia. vi 


Come si sta in Assab 
'L' Esercito Italiano vicovo da Ansab In 
lante lottora che dà wotizia delle 
mi in cui si trova quel. lontano 
lembo di territorio italiano; piincipalimento vi“ 
spesto alla proprietà ed alla sicurezza pubblica : 
« Egregio signor Direttore», ci 
«Baia d' Assubs n 
« Buia, l'agosto 1884, 
<Accndo di frequenta, du qualche tempo în 
qua, di leggero cui periodici” itulfani, notizia 
allarmanti sulla sicurezza della colònia, sulla. ? 
ferocia degli indigeni, sopra unu’ probabile 

prossima confiagrazione, i È 

< Mulgrado le smentito ufficiali, lo ‘famigli 

di coloro che abitino questo lembo di ' patri 

non esseniì ppo tranguille, mi sento in di 
‘ vere di dichiarare che gli Afdr, senza cas 
| rin? da far ostie como si suoi dire, a la 

stare non mordono, nè mai quelli che à 

«Marghablah, marciarono su Buia, come lessi.in 

un giornale abbastanza serio, . 

< Con un amico fui recentenete nel. sul 
di Reità, waversando la maggior parte. | 
possedimento italiano, senza sollrire molesti 
sorta, 3 sti 
u Ciò prova che non solo i sudditi, ma” 
che i protetti rispettano concittadini ‘è protetto 
< Che sia uccaduto qualche fattevello isoli 
è innegabile, ma cosa prova cia ? Chà i birbanti 
non abbondano soltanto nelle nazioni civili. 

e Del resto ci e, dorme’ ull' aperto in 
mezzo, agli indigeni, ciò'ehe non firebbe, certo 
impunemente ju qualche città europea, senza il' 
pericolo di vedere diminiira quotidianamente il, 
proprio bagaglio o qualcosr di peggio, 

« Felter Pietro; 
« Ufficiale commiss, ‘în aspett, 


Paesaggio d’ autunno, 


L’ alghe, dai verde pallido, + 
Si rizzan sullo stagno iene 
E le nubi nel cielo si sciorinano 
Come tele di ragno, ' 


Son nubi fosche ; un' umida" 
Nebbia dull''acqua emana a 
E rompo solo il mattinni silenzia 
Il tonfo d' una rana. È 

È il settembre. — Le foglia 
Nel palude cadute a = 
Disperse fi‘a i canneti vi gellaggiano 
Come barche perdute, 

{Dal Caffé). 


Il Consiglio comunale di Londrd 
votò sterline 105 per î colerosi di 
Napoli. : 


RIT a 


SOLIAIR TRLAGRARICI 
30 LIDI RIA TEC 
Pietroburgo, 20. Si dice ch 
l'effettivo dell'esercito russo sarà' di 
minuito di centomila uomini. 
Re Traviccllo., ... 
Parigi, 26. Il Gaulois annunbia' ‘ 
che il ‘de Courcel abbia avvertito: il 
governo che ì tre imperatori ripor. 
ranno Ismail pascià'sul tronò kedi 
viale di, Egitto. © 
Una valversità chiusa. 


«Hiiew,, 26. Causa i disordini degli 
studenti per il giubileo del 500 i 
versario dell’ istituzione di 
università, essa fu chiusa, 

. La guerra. 

‘Londra, 26. Telegrafano da Sa 
ghai al Times: Di 
‘. Il panico domina a_ Sh 
negozianti di nazionalità neutra h 
fatto appello ai comandanti ‘delle sta 
zioni navali per averne, la: pi 

Ai consoli russì venne d 
di proteggere gli. interessi 
“ovunque Ì consoli francesi “abbando: 
nassero il posto. pato: 

a Assassinio poltéloo, 


.Erlauw, 26. Certo. < 
possidente; fu ‘ieri sera; 
sulla. pubblica « c; 
tratti di: vendetta. 

sino è iguotox 








CINTURA ANTICOLERICA 
del dott. LACOTE. 

Cintura Jersey-elastica, igienica, 

“antisettica, profilatica del Golera. 


lizzato di questa 






















. «L'uso atinalmente genera à 
$« cintura, l'appoggio ‘che riceva continuamente 
dal corpo medico, le vendite  atraordinarie of- 
‘ fettuatesi nei paesi infetti della Francia, ape- 
‘‘cialmente n Tolone e Marsiglia, raceoimandano, 
questa ekatuea anticoleriea preparata 
al solfato di ramo came il miglior preservativo 
contro il Colzxia. Per l'applicazione di que- 
‘ata cintura sulla regione addominale si .cop- 
serva il calorico e Jo sì aumenta sensibilissima- 
© mente in seguito all’azione * del sudore sul 
solfato di rame. x 

3 Solfato di rame è Il disinfet- 
tante per ccecll LZ 5 

L' elasticità dì questo tessuto fa sì che lo 
rende perfettamente -Adattabile a tutte le con- 
formazioni del corpo, senza’ causare aleon di» 
sturbo, "4 È 

Proparata da E, Guilloux; 15, rue Bertin — 
Poivée a Parigi. . 5 

Deposito esclusivo per l'Italia presso ‘A. 
Manzoni e €. Milano, Roma e Napoli. 

Vendita io' Udine presso le Farmacie Co» 
melli, Comessatti e Fabris. 


TEATINO TALIA 


“Tilegi- Convitto Ganzini 
APPROVATO DIL: CONSIGLIO SCOLASTICO 
* PROVINCIALE 


Upine - Anvo xvi » Upine 























































Il Convitto accoglie giovanetti che frequentano 
tanto le scuole elemetitari, quanto la R. Senola 

Tecnica e le'prime classi del R. Gianasio, È 
cura della Direzione del Convitto di provvedere 
persona che invigili gli alunni nell'andare e 
vevire dalla scuola, I buoni, risultati ottenuti 
dagli alunni di questo Convitto fanno prove 
sulla curadelle persone preposte alla sorveglian- 
‘za disciplinare e morale. 

Il Collegio è provveduto di una collezione di 
oggetti scientifici per gli studi della Geografia, 
Geometria e Storia Naturale. 

aperta l’inscrizione pel prossimo anno sco- 
.° lastico. 
Per speciali informazioni rivolgersi alla Di- 
. rezione, 


I 
Municipio di Cividale del Friuli. 


COLLEGIO, CONVITTO 
COMUNALE MASCHILE 
JACOPO STELLINI 
con annesse scuole elementari, 
ginnasiali e tecniche, 
pareggiate alle regie 




































































dB aperta fnerizione al. nuovo” anno scola» 
Btico 1884-85. 
'* Questo Jatitato che entra ormai nel suo ot- 


tavo anno di, vita e destinato ad acquistare una 
maggior: importanza per" ii fuito della prossima 
‘congiunzione ferroviaria Udine-Cividale, è cone 
dotto ed ammiuisteato direttamente dal Mu- 
nicipio, sussidiato dal R, Governo e retto sulle 
norme dei Consitti Nazionali. . \ 
L'istruzione è conforme ai programmi Go- 
«vernativi per i regnicoli, speciale per i Con- 
vittori: provenienti da Stati Esteri, 
S' insegnano gratuitamente lo' Jingue tedesca 
6 fiuncese; la gianastica e scherma. (dor: 
Grandioso ‘ fabbricato situato în posizi 
amenissima, locali spaziosi e anni, vasti cortil’, 
viali ombreggiati, ampie gallerie per le ri. 
creszioni al coperto, trattamento igienico ed 
abbondante, educazione di famiglia. È 
La vetta per i dieci mesi dell'anno scolastico 
a di L. 650, spese di corredo, vestiario, lezioni 
musica, ece., a carico delle famiglie. 
Si accettano Convittori anche per ]' epoca 
* delle vacanze autunnali verso la contribuzione 
giornaliera di L. 2, per il vitto ed accessori, 
ritenute le Jezioni a carico della famiglia, :- 
La Direzione a richiesta fornisce ogni pare 
ticolareggiata informazione e spedisce Rego- 
lamenti e-Programmi, —— 
Dal Municipio di Cividale, li 8 agosto 1884. 
Il Sindaco 
G. Cucavaz. 




























9 
D'AFFITTARE 
in casa DORTA, suburbio Aquileia: 
Pianoterra : 
Due vasti locali per diversi usi; 
_ Nel fabbricato arinesso: 
3 Uno spazioso granaio. i 


















AVVISO. 


D'affittore in via Parto- 
linl n. 6 casa ex Schonfeld, 
un negozio con relative ve- 
trine. Rivolgersi per tratta. 
five allo Studio degli avvo- 
cati Biilia. 


—_—r—————__ 
COL i° OTTOBRE 


da affittare tre stanze é cucina in po- 
sizione centrica e salubre. ; 
Indirizzarsi allo Studio di Com- 
missioni e Rappresentanze dei signori 
Bonfini e Flaibani in via della Pre» 
ettura N. 4. 
SNO TZ AAA 


"Terzo appartamento 


d’ affittare 
Casa MORO, Via. Savorgnana N, 47. 



























SA 


‘ed igieniche nonchè per la particolare squisi- 


| stamaco ed ai convalescenti perchè ne ‘usino 








| macisti Valeamoni 


‘| dell Eerison: 






ui 


Navigazione a vapore) 


FRATELLI RISMOND 


* Il vapore austro-ungarico 


È parte ' 
du Prfeste per Metkovîe 
tre volte almese, cioò al 1,11, 21; 


a! mezzodì dalla riva Kluch. I 


di passaggi 


Agenzia i 


Fratellî Rismondo. 
i 


TI MIGLIOR FORMAGGIO 


. CHE AL MONDO SI CONOSCA 
a il 3 1 
GRANONE STRAVECCHIO' © È 
fabbricato, nei Latifondi di Lombardia; distin- 


guesi e tiene il primato fra tutte le produzioni 
di egual specie per le sue proprietà sostentive 








Ra. 













Prezzo 






























tezza e sapore. Ì 
Ezsendo tale alimento di facilissima digestione 
è raccomandabile in specia! modo ai deboli di 


tanto grattuggiato nelle vivande ‘coma per ag- 
graditissimo companatico. 


PER SOLE L. 9,50 


Franco d'imballaggio e d'ogni spesu in‘tutto 
il regno ne ne spediscono’ i 


K, 2.500 peso netto. 


‘Sì spediscono pure alle medesime condizioni 
i seguenti articoli : ì 
K. 2,500: @rana .vecchio 

» 2500 Gruviera Svizzero 
» 2500 Murro fresco Lom- 


Lei 7,50 
700 





bardo . è» <<. 8.50 
» 2,500 Salame crudo di M 
Tano... . ...- Lena 
n 2,500 ‘Saliime da emocere+ . 7.50 
» 1.500 Scattola Galantina 
con gelatina +» 5.50 
» 3.000 due scatole come sopra. » 10. 


Spedire l'importo anticipato ‘ad Rarie 
Bonati, MILANO, Premiato StabilimentoPro- 
dotti Alimentari ia Loreto, Sobborgo Porta Ve» 
nezia e deposito in Città, Corso Venezia, 83 
CATALOGO GRATIS a richiesta. 








TITOLO GREANTITO. 
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CALLI AL PIE 


H' EGRISONTYLON ZU 





1 _ _———___r- 
ONISSYN OLONIYN II YZZAHIAIS 
IN. 


Guarigione infallibile e garantita 
rimedio 


nuovissimo 

6 di mo- 
À. ravigliosa 
3. effioncia. 





Si varide in. Udine presso Je Ditte farmacen- 
tiche: Minisini Francesco — Commessa: 
Fabris — Alessi — Bosero e Sandri Filip: 
pussi — Comelli — Luigi Biasioli — Marco 
Hess — De Candido, farmacia al Redentore 
e presso le principali Farmacie a Drogherie. 

Par Je domande all'ingrosso -arivere ai Far- 
ica e Entrozzi di 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, proprietar 


tylor. - ; | 
‘Prezzo: CVA Ira. È 

Per evitare 51 pericolo d'essere 
ingannati esigere sopra. ogni fla- 
con la qui soito segnata firma 
autografa del'ehimiel favmnceisti 


0b:2797099 el e 


proprietario dell'Zerisoneylon.: 
















SITE RIVALI 


G.B. GABAGLIO 
. » n 4 . » 

in. via delle carceri n. 18 
avsarte il | pubblico che assume camabiesion 

MOBILI: c PARCIELTTE 
don qualsiasi appl'cazione geometrica ornamen 
tale. ssi 

Tiene pu 
affinchè i signori acq 
idea della perfetta eseci 
modicità ‘dei prezzi. + pe 
" ‘Pievie-inolire disponibili delle mobiglie ele- 
ganti e complete da-anla, camieré: da letto, & 
camuyre da ricevimento, ecc, x 





re una raccolta: di modelli svariati 
j possano farsi una 
e dei latori e della 
































































CEMENTO, IDRAULICO." 
 ORTLAND=NA URALE". 

> della: Società Anonima: Babbrica: 
* dalce e Cementi ..- 
ASALE- MONFERRATO © 

(Medaglia d'oro-MILANO 4884) 
Capitale versato 30 1 
Lo smergio di questo Cemento, il pi 


vole ed economico fra quanti 
quint. 4978 nol 1878, raggiunas nel 1883 la' 


Foro Bonaparte 41. 
. SONDRIO — Piazza. Quadrivio ; 
TORINO: — -Piazzà Palcocapa. 2 
ce SANTA GIUSTINA -— Agenzia Doglioni 
S. VITO AL TAGLIAMENTO-—G, GQuartan 


















ceutino To 





Via delle Fontane n. 10 — Rimpeito la Chiesa di Santa Sabini 
MORA VIS, 


Ri 






chia 







elle due uuoce 


o ati 
a Bue: 










iti ec 


dî suo uso, istrumeni 


di q ot, 52,805, > x ep 
Mescolato can doppia quantità di sabbia.offro 

resistenza ugualo a quelia dei migliori cementi 

esteri per qui tende più a soatituitli,! 
Inaltevabile-al gelo; può nei-casi-urgeni 


operai anche d'inverno. £ 
ndo lenta, ogni muratore 


sÙa piesa, esse 
capnco ‘di usarlo senza bisogno di ‘ricorrere ad 
operai speciali. ». . Lato 
Introdotto netla proporzione di .1, 10 in: ia 
malta di calco ordinavia, Ja rende’ forteitente 
draulica ‘ ed adatta per fondazione. di | cal. 
cestruzzo, 





NAZIONALI 


tia 






Ì 


sirene 





zionalmente bass 


, Nazionale CENESIO 


Vapore 


e: Marciapiedî, pavimenti, tervazzi 
e i, tubi resistenti 
forti Îastretto pet pavimenti, 
zoccoli, balaustri, sti tro artificiali deco» 
«vative, rivestimenti di muri ‘umidi: stalle, &c 








i ecce: 


° PER NEW:YORK parteuze lu 









Portland t 
entro un mese) L., 7 — al Quintale. 
Portland'2° qualità {ssicchi da retrocedere: 
entro un mese) L, 5 —.al quintale. | 
Portland 3° qualità (sacchi da 


Console yreletio 


Prezzi 
ne franco di 













‘etrocfdere 





€ Per Lishona, Bahia, Rio Janeiro" è Santos” 


Linea Regolare Postale i 22/d'ognk mese. ©‘ 


Romano ‘Antonio, - Fabbrica Bietre 
i,. Piazzale Venezia; in Casale alla 
Direzione della Società. 


AIA 













i 


impossibile 
vZUILZIOSOIUOID 


Ml negozio d' orologerie 
ed oreficenie > 


G. FERRU 


è in vendita,con garanzia per un anno; 


il nuovo orologio a sùeglia per L. 7 
ed il Remontoîr da'caccia per » 15 

Agli orologiàî sì accorda uno sconto. {Oltre 
un bellissimo deposito di bronografi, Calendai 
e Crovometri di nuoro modello colto spira lio 
in Palladio, trovasi un grande assortimento d'o- 
reficerie e d'orologi d'ogui genere. 


SOCIETÀ REALE 
D'ASSICURAZIONE MUTUA 
A QUOTA FISSA 


CONTRO I DANN. DELL INCENDIO 


DELLO SCOPPIO .DEL GAZ LUCE, DEL FULMINE 
E DEGLI APPARECCHI A VAPORE: * 


Fondata nell'anno 1829 - Sede Sociale in Torino 













I| 





pagimento ant 
COLAS 


ghevita. 
;bas 


UN 


Il 
' 
+ 


- ILIULGI 
a l5gissodugy 








Concerrenza 
Regina Bar, 


PE COLAJA 


Agente delle due Società Marittime 


i RAGGIO*E: C.. ROCCO" PIAGGIO:E FIGLIO. 
Parterize..postali per MONTEVIDEO: è BUENOS-AYRES . 

















GA 
3Genovà a Buenos-Ayres è 


al Rappresentante la DI 





pa 


ori- Postali del A è i 
detti: Vapori - Bi 


















I Vap 


îo° coi: stu 


La Sbcietà assicura ‘le proprietà Civili, Ru- 
stiche, Commerciali, Industriali, Accorda spe- 
giali riduzioni per i fabbricati civili. Concede 
facilitazioni allo. Provincie, a! Comuni, alle 0» 
pere Pie, ed altri Corpi Amministrati, 

Per ia sua natura d'associazione mutua Essa 
si mantiene estranea alla speculuzione. Ha sol- 
tanto per scopo - il maggior vantaggio «di 
tutti î Soci, a beneficio dei quali 











La 
SI 
= 
lazzna 
- 


TRASPORTATO:IN VIA DELLA PREFETTURA N. 7. 


odumg 9g tuur4019). — VAONYNTVA 
Issijoniag. 5) — OINIRYITOVI 1 VYNDIO 
0uEJeIsa(I. tIZUO? OSSVUDHIIVIAAY 





E 


ritornano esclusivamento i rinpare 
meri. Gli asstcurat) possouo così ottenere una 


notevole, effettiva o pronta diminuzione . delia 
quota ainuu che hanno pagata, La Società es: #6 A]OnUEw, OIOINA' BIA.. 7» ANONITHOd 
sendo costituita a quota fissa, il ‘contributo di et: vionoby, IA NICO 











ciascun Socio è limitato alla sola annua quota 
di assicurazione convenuta nella polizza, ed in 
nessun caso il Socio può essere costretto ad al. 
tro contributo.; 

Il risarcimento deì danai liquidati è pagato 
ntegralivente e subito, tranne nei casi previsti 
dalla Legge (Cod. Civ. art. 1951). 

La Sccietà ha un Arruo provento di circa 
tre milioni e mezzo di lire; ed un Fondo 


aprgsssog was CZUIATODUO 


È ATTESTI 








TaLoDeoNe — MILANO 


Fuori P. Genova 


Tini - nau 
Viale Magenta; 










































di riserva in effettivo di oltre quattro mi POE] 
Honi e mrzzo. i 5h n gs 
isparmi restiluiti ai Soci. < I ‘ È 
Esercizi a tutto ii 1874 L. 2.748.666.41 ir Fendi” $ 
Fsercizi 18752800 + BALSIS:! +. DEPOSITO DI GENERI IN FERRO-VUOTO  |'È 
: 1876 10 09 < 19 pa per Tappezziere e Matarassajo 20, LAVORAZIONE z 
« 1878 25 gid « 560. Lane e crini assortiti, Elastici Sistema CAMBIAGGIO 3 
i 1979 17 00 € tutto in ferro a vera molla d'ac- EUZIANZA è BEUPLIOITÀ 
x 1880 30 0 « ciajo, Corda e spago per elastici, , i esta 
5 I8SLIOQO « Tela d' imballaggio di. tutte;. le” via 
* Ìg82 10 gi0_« altezze, Ginte per mobili in tutte. 
Totale «Ilie erandézze , Grine végetale,' 










Rivio, ece., eco. 


Vendita al minuto 




















accettato nell Assemblea del maggio 
p. p. sul 15%, in L. 448.367,80, col 
4 gennaio 1885. - gui 
Angelo Morelli Rossi 

._. Agente Capo. * 


oi ingrosià "Lo 












“FABBRICA B VENDITA 
di VERNICI SPECIALI 








' 
' 


her LETTI in FERRO 


Pregasi non confonders' Peschisioni rileri 
% fabbricazione CAMZIAGON colle. altre fabb; 
cassoni d'Ita i 











i un, ‘grande 
assortimento di Conserve e ‘Geluline 
in vasi da i, litro e litro a ppeszi 
modicissimi, 

Trovasi pure: dell’ aceto ; 
vino a 75.c Ù p 
quantità si concede 










ricevono: presso 








